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X ILVECCHIO EIL SOLE.
*

„O sol che délia tua luce tepente

inondi la campagna silenziosa,

a te, per l'orto mio, chiesi sovente

il prolumo del giglio e délia rosa.

Änche ti chiesi, ad ogni radiosa

primavera, la messe flavescente

che îosse cibo alla mia lame irosa

ed al grano futuro ampia semente.

Ed ora che nessun îrutto campestre

potrebbe darmi ormai forza o ristoro,

io t'apro ancora ansioso le îinestre

E, bevendo nei tuoi ruscelli d'oro,

a lunghi lunghi sorsi la terrestre

ultima beatitudine assaporo."

GIUSEPPE ZOPPI.
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